
Questa  GdS nasce per iniziativa 

del sottogruppo  "Resilienza dei 

sistemi di approvvigionamento di 

acqua ad uso umano"  del GdL, 

coordinato dalla prof. Sabrina 

Sorlini dopo un lavoro durato più 

di due anni



 Il lavoro è culminato con la recente (metà maggio 2026) 

pubblicazione del VOLUME (dallo stesso titolo della GdS) cui 

hanno collaborato:

•  36  autori  (da 4 Università, 7 Società di Gestione del SII,  ISS ….)

•  2  revisori  (Drusiani, Guerrini)

a TUTTI il nostro più  vivo RINGRAZIAMENTO

 In particolare grazie a  Acquevenete – Monselice che ci offre una 

squisita ospitalità in una sede suggestiva.



Un po’ di STORIA …………………………….

IL NOSTRO GRUPPO DI LAVORO

 Il GRUPPO DI LAVORO  "GESTIONE DEGLI IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE" nasce c/o 
Università di BRESCIA nel  MAGGIO 1998

 All’inizio la tematica era "La gestione degli impianti a fanghi attivi": volume  "LA GESTIONE 
DEGLI IMPIANTI DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE DI SCARICO"  edito da  "SOLE 24 ORE"  
ottobre 2000

 In seguito molte  altre TEMATICHE:

- scarichi industriali

- fanghi di depurazione

- rifiuti liquidi

- impianti di potabilizzazione

- certificazione ambientale



- riutilizzo acque in ambito industriale

- AIA negli impianti trattamento acque

- recupero di materia/energia negli impianti acque

- ……………………………

 Il GdL si è organizzato, da tempo, in diversi sottogruppi.  

Oggi sono attivi:

• sottogruppo     "Riutilizzo acque reflue depurate"
(prox GdS:  MILANO 16 GIUGNO)

• sottogruppo      "Monitoraggio degli impianti di depurazione: criticità e approcci innovativi"

• sottogruppo      "Gestione dei piccoli impianti"

• sottogruppo      "Applicazione delle BAT conclusions agli impianti di trattamento RIFIUTI
LIQUIDI"

• sottogruppo      "Resilienza dei sistemi di approvvigionamento di acqua ad uso umano"

• sottogruppo      "Comunicazione strutturata dell’attività del GdL"



 Il SOTTOGRUPPO  "Acque destinate al consumo umano"  (sempre 
sotto il coordinamento di Sabrina Sorlini) ha studiato, nel tempo, i 
seguenti argomenti:  

• "Dalle acque di rete a quelle confezionate  (dal 2002 al 2004): 
volume pubblicato nel 2005 (ed. CIPA – Milano);

• "Influenza dei sistemi di distribuzione sulla qualità dell’acqua 
potabile" (2005-2006): volume pubblicato nel 2007 (ed. Aracne –
Roma);

• "L’arsenico nelle acque destinate al consumo umano"  (2006-
2009): volume pubblicato nel 2011 (ed. Flaccovio);



• "Verifiche di funzionalità degli impianti di trattamento acque"  (2010-
2011): volume pubblicato nel 2012 (ed. Hoepli – Milano);

• "Il risparmio energetico nei sistemi di approvvigionamento 
idropotabile"  (2011-2013): volume pubblicato nel 2014 (ed. Maggioli);

• "Inquinanti emergenti nelle acque ad uso umano"  (2015-2019): 
volume pubblicato nel 2019 (ed. Maggioli);

• "Nuovi inquinanti nelle acque ad uso umano"  (2020-2021): volume
pubblicato nel 2021 (ed. Maggioli);

• "Approvvigionamento di acqua potabile sicura e cambiamenti 
climatici"  (2022-2023)

GRANDE VARIETA’ DI TEMI:  GRANDE ESPERIENZA MATURATA 
NELL’AMBITO DEL  GdL



LA GIORNATA DI OGGI:       RESILIENZA  DEI SISTEMI  DI 
APPROVVIGIONAMENTO DI 
ACQUA AD USO UMANO

 Il significato del termine    RESILIENZA

CAPACITA’ DI un sistema di:

- resistere (a eventi estremi)

- adattarsi (alle nuove condizioni)

- riprendersi   (tornare all’equilibrio dopo perturbazione)

- trasformarsi (rafforzarsi dopo un trauma)



 Resilienza     IDRICA     è quella di un SISTEMA che affronta e supera:

- eventi metereologici estremi (siccità, piogge intense …………….)

- aumento di domanda idrica

- invecchiamento delle infrastrutture

- inquinamento della risorsa idrica

- gestione non efficiente (enti gestori in conflitto ……….)

 Sistema resiliente          è quello che mette in relazione

RESILIENZA QUANTITATIVA   con  SICUREZZA QUALITATIVA  attraverso una 

VISIONE INTEGRATA DEI PROBLEMI



Un aspetto  "essenziale"  della tematica:

LA GESTIONE delle FONTI IDRICHE

 PREVISIONE PER IL FUTURO:

• riduzione della disponibilità  di      acque  superficiali

• maggior dipendenza   da                acque  sotterranee

priorità  assoluta:        GESTIONE OTTIMALE DEGLI ACQUIFERI

 DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI

• è la strada più sicura per aumentare la resilienza dei sistemi 
idropotabili

UNICA FONTE                SISTEMA PIU’ VULNERABILE



 fonti idriche    NON CONVENZIONALI   sempre più importanti

• Non solo

• Ma sempre più

• L’innovazione   "futuribile" :

FIUMI
LAGHI
FALDE

ACQUE PIOVANE

DESALINIZZAZIONE

RIUSO ACQUE REFLUE TRATTATE

L’ACQUA  dall’ATMOSFERA



LA PIANIFICAZIONE

 CONSIDERATE:

 la relazione

 la necessità di  DIVERSIFICAZIONE  delle  FONTI

 è INDISPENSABILE operare attraverso lo strumento dei

PIANI DI SICUREZZA dell’ACQUA  (PSA):

• indicano  le  vulnerabilità

• definiscono  le  priorità  di  intervento

• individuano  investimenti mirati

RESILIENZA  QUANTITATIVA
SICUREZZA   QUALITATIVA



 Il QUADRO emerso dal QUESTIONARIO  ai  GESTORI:

 criticità comuni      (età infrastrutture, concezione resilienza, carenza 
formazione personale, …………….)

 esperienze positive comuni  (CAPACITA’  PREDITTIVA)

 in DEFINITIVA:

• Serve la   RESILIENZA IDROPOTABILE   (non basta più saper affrontare 
un’urgenza, riparare rapidamente un guasto ………. ma occorre:

un      MODELLO GESTIONALE CONTINUO

capace  di    ANTICIPARE le   problematiche


